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Non si riesce a riunire la commissione casa ' ^ 

Ferme 1.500 assegnazioni 
degli alloggi dell ISVEUR 

Anche alla seduta di ieri mancava il numero legale - La protesta degli'aspiranti asse­
gnatari - Falomi replica alle invenzioni del « Popolo » - Completati i 2.002 appartamenti 

Ancora ferma l'assegnazio­
ne di circa 1.500 alloggi del 
piano Isveur: per la seconda 
volta nel giro di pochi giorni 
la commissione casa — che 
ha all'ordine del giorno que­
sto problema — non è riu-
clta a riunirsi per la man­
canza del numero legale. Del 
20 membri che la compon­
gono soltanto in 0 erano pre­
senti all'appuntamento fissa­
to per ieri pomeriggio. Il rin­
vio — anche se la commis­
sione verrà riconvocata a 
brevissima scadenza — non 
è cosa da poco: millecinque­
cento famiglie di aspiranti 
assegnatari, che nella grande 
maggioranza dei casi ormai 
da otto mesi stanno picchet­
tando i palazzi dell'Isveur 
per 11 timore di occupazioni. 
non hanno ancora visto ri­
solvere il loro grave proble­
ma. E questo mentre invece 
il lavoro di controllo e di 
esame delle domande, per ac­
certare i nominativi di chi 
ha veramente diritto all'as­
segnazione. procede veloce­
mente e si avvia a conclu­
sione. 

Il nuovo ritardo ha provo­
cato le vivaci proteste di 
una folta delegazione di aspi­
ranti assegnatari che atten­
deva l'esito della riunione. 
D'altra parte, come è noto, 
vi è un preciso Impegno di 
tutte le forze politiche ac­
che ogni singola assegnazio­
ne venga esaminata dall'in­
tera commissione. L'assenza 
dalle sedute (ieri mancava­
no all'appello i rappresentan­
ti di DC. PSDI. PR, DP. DN. 
CGIIrCISL-UIL e delle cen­
trali cooperative mentre era­
no presenti l'assessore Pra-
sca e 1 rappresentanti di 
PCI. PSI. PRI. PLI. MSI. 
Sunia. IACP e Acer) rischia 
di vanificare anche l'impe­
gno. più volte ribadito da 
tutti 1 partiti in consiglio co­
munale, di portare a termi­
ne in tempi brevi il piano 
Isveur. 

« E' un Impegno questo — 
ha detto l'assessore al patri­
monio Giuliano Prasca — 
che deve trovare nella par­
tecipazione al lavori della 
commissione casa una coe­
rente espressione unitaria. 
Proprio per garantire la mas­
sima trasparenza nelle asse­
gnazioni e un controllo de­
mocratico dei requisiti degli 
aspiranti locatari i lavori 
della commissione debbono 
svolgersi nel più attivo im­
pegno delle forze politiche e 
sociali che la compongono, 
al fine di concludere, con la 
consegna degli alloggi agli 
aventi diritto, una iniziativa 
sulla cui validità il consiglio 
comunale ha avuto modo di 
confermare un giudizio posi­
tivo ». Quest'organismo demo­
cratico, insomma, deve po­
tersi riunire e chi. tra i mem­
bri. non può o non vuole 
partecipare deve essere so­
stituito. 

Proprio di fronte a questa 
assenza di alcune forze po­
litiche e in primo luogo del­
la DC, le accuse di immobi­
lismo che questo stesso par­
tito lancia contro il comune 
nel settore urbanistico rive­
lano tutto il loro carattere 
pretenzioso. In un articolo 
comparso ieri sul Popolo si 
afferma che la commissione 
urbanistica non si riunisce 
da mesi. Al quotidiano scu-
docrociato il compagno Fa­
lomi, presidente della com­
missione. ha risposto con 
una lettera di smentita nel­
la quale tra l'altro sì ricor­
da che dalla ripresa estiva 
questo organismo si è riunito 
otto volte - affrontando, tra 
l'altro, importanti ed urgen­
ti problemi: tra questi l'as­
segnazione di aree della 167 
nll'Iacp. per un ammontare 
di 28 miliardi: i criteri per 
Te assegnazioni di terreni al­
le cooperative (anche qui per 
un totale d! 70 miliardi di 
Investimenti): l'esame della 
variante al piano regolatore 
frenerete presentata dalla XV 
circoscrizione. 

Tornando al piano Isveur 
cerchiamo di fare il punto 
sulle assegnazioni e sui la­
vori. I 2,002 alloggi per i sen­
za tetto sono stati tutti ul­
timati (anche a - Spinaceto. 
dove la realizzazione è sta­
ta più lunga) si è arrivati 
agli ultimi ritocchi. Già pri­
ma dell'estate 250 alloggi ad 
Acilia sono stati consegnati 
ad altrettanti assegnatari. In 
gran parte abitati sono an­
che 1 502 appartamenti di 
Torre Maura, dove tra l'al­
tro hanno trovato posto una 
quarantina di famiglie pro­
venienti dalla caserma La-
marmerà, un edificio fati­
scente che nel '4? era *t«»tn 
utilizzato « provvisoriamen­
te » per ospitare gli sfollati 
delle zone colpite dai bom­
bardamenti. 

Rimangono da assegnare 
(oltre ad -una quota delle 
case di Torre Maura) anco­
ra i 7788 alloggi di Giardi­
netti. i HO di Tor Sapienza. 
1 96 di Prima Porta e i 192 di 
Spinaceto. Vi sono poi 45 
appartamenti che devono es­
aere destinati ai portieri de­
gli stabili. Le assegnazioni. 
come è noto, sono precedu­
te da un esame attento dei 
documenti presentati dai can­
didati locatari e in molti 
casi vengono eseguiti anche 
sopralluoghi dei vigili urba­
ni per verificare se i richie­
denti abbiano davvero diritto 
ad avere un alloggio nel pia­
no di emergenza. I controlli 
(che hanno permesso di in­
dividuare molti casi di irre­
golarità) sono praticamente 
terminati e si tratta ora di 
riunire sollecitamente la com­
missione per firmare le as­
segnazioni definitive a tutti 
gli aventi diritto. 

DELEGAZIONE UNGHERESE OSPITE A ROMA — 
Una delegazione del Partito operaio socialista ungherese, invitata dalla direzione del . PCI 
e dalle riviste « Critica marxista » e « Rinascita ». è ospite In questi giorni della nostra 
città. La delegazione è guidata da Valeria Benke, membro dell'ufficio politico e diret­
trice della rivista ideologica « Tarsadalmi Szelme ». e ne fanno parte Vera Lajtaj, diret­
trice della rivista « Partelet », Gyula Horn. vlceresponsabile della sezione esteri, e Agnese 
Enthel, interprete. Ieri le compagne del POSU si sono incontrate con una delegazione della 
Federazione romana del PCI composta dai compagni Paolo Ciofi, segretario della Federa­
zione, Napoletano, Funghi, Magnolini, Morgia, Fredduzzi e Maglie. Nel pomeriggio la dele­
gazione ungherese ha avuto un caloroso incontro con i compagni e i cittadini del quartiere 
nella casa del popolo di Pietralata. NELLA FOTO: l'incontro a Pietralata 

9 

Approvate ieri notte dall'lacp 

Le novità 
sul canone minimo 
La « quota servizi » verrà abbassata a mille e 250 lire a vano 

Novità di rilievo sull'applicazione del canone minimo: le decisioni nuove sono 
state prese ieri sera nel corso della riunione del consiglio d'amministrazione che si è 
conclusa a tarda ora. Una delibera precisa sull'argomento sarà approvata oggi. Si 
tratta di criteri attorno ai quali è incentrato l'articolo del compagno Franco Funghi. 
vicepresidente dell'Istituto che pubblichiamo qui sotto. In particolare la quota servizi 
è stata abbassata a 1.250 lire a vano, mentre non sarà applicato il nuovo canone per 
y\\ alloggi impropri o adattati, vi sarà una detrazione del 40r^ per gli alloggi in gravi 
condizioni di degrado ed 1 vani saranno misurati sulla base della superficie (14 metri 
quadri uguale ad un vano). _ , 

Pare opportuno tornare a 
parlare del «canone mini­
mo» introdotto dalla legge 
513 per l'edilizia realizzata a 
totale carico dello Stato a fa­
vore delle categorie meno ab­
bienti. Ciò non solo per chia­
rire particolari non trascura­
bili rimasti in ombra, ma so­
prattutto per riassumere la si­
tuazione rispetto alle novità 
emergenti, al movimento in 
atto nella città, all'iniziativa 
del nostro Partito ed anche a 
talune interpretazioni e posi­
zioni espresse in questi gior­
ni. Tralascio quanto pure e-
merge intorno a questioni di 
piti ampio respiro quali il ri­
sanamento degli enti pubbli­
ci (e quindi dello Stato}. -

lì II giudizio sul complesso 
della legge e quindi anche sul 
titolo 3. che affronta il cano­
ne e ne fissa la prima volta il 
livello minimo e, con esso, le 
detrazioni (sia quelle che 
vanno fatte d'ufficio sia quel­
le che possono essere ottenute 
a richiesta da parte degli as­
segnatari) si riconferma lar­
gamente positivo. Si è detto 
giustamente che e un passo 
importante verso YinUoduzio-
ne del canone sociale. Tale 
giudizio è stato ribadito dal­
le Federazioni CGIL C1SL 
UIL in un documento reso no­
to sabato scorso: della legge 
si evidenziano gli elementi 
che «finalmente» introduco­
no una razionalizzazione e i 
criteri che si muovono in di­
rezione del canone sociale. 
f.Von si riesce a capire dun­
que dove il « Popolo » possa 
aver letto che in quel docu­
mento inuovi canoni vengono 
definiti « eccessivi »). 

II) C'è chi (i gruppi estre­
misti, ma non solo loro) in al­
cune borgate e quartieri in­
vita gli assegnatari a non re­
stituire airistituto il questio­
nario che può fornire oggi le 
prime elementari informazio­
ni sul reddito. Questo invito 
è cosi aberrante che là dove 
fosse accolto produrrebbe 
questo risultato: proprio non 
riavendo il questionario riem­
pito. gli uffici delTÌACP non 
sarebbero in grado di effet­
tuare le detrazioni previste 
dalla legge per i meno abbien­
ti 

Jttì La riflessione che si 
è fatta attorno alla quota ser­
vizi e alla sua entità (e che 
ha troppo evitato il tema au­
togestione) non è stata di 
poco conto poiché ha scon­
volto e sconvolge antiche con­
cezioni e inveterate consuetu­
dini. E qui bisogna dire che V 
!ACP ha disatteso per anni 
la legge poiché la quota ser­
vizi è fissata dal DPR 1035 
del 1972. Sta di fatto che la 
«congrua* riduzione richie­
sta da CGIL CISL UIL io V 
abbattimento di essa, da noi 
già proposto aWinterno dell' 
IACP e del suo consiglio d' 
amministrazione) va vista in 
un quadro organico che com­
prende la necessaria e imme­
diata ristrutturazione e Tef-
fettivo funzionamento di de­
terminati servizi per tutti 
gli utenti (custodia e nettez­
za) ed insieme un orienta-
mento che è anche scelta pò-
liticosociale che contenga i 

seguenti elementi: ' -
a) classificare rapidamente 

gli alloggi secondo la loro u-
bicazione e il loro stato ma-
nutentivo e di conservazione 
(ad evitare che le detrazioni 
per vetustà facciano pagare 
la stessa somma per due al­
loggi che. poniamo, sono stati 
costruiti 30 anni fa ma il 
primo si trova al centro del­
la città ed è ben conservato 
e l'altro all'estrema periferìa 
ed è fatiscente). 

b) passare al più presto al 
computo dei vani (e quindi 
al corrispettivo canone) sul­
la base della superficie utile 
divisa per vano convenzionale 
di 14 m. quadrati. Infatti, non 
è molto equo che due assegna­
tari paghino entrambi, ad 
esempio, per 4 vani là dove 
il primo usufruisca di 4 vani 
per complessivi 70 mq. e il se­
condo di 4 vani che non su­
perano i 40-50 mq. Calcolan­
do col nuovo criterio il ca­
none (e quindi anche l'inci­
denza delle quote servizi) ac­
cadrà dunque che chi dispone 
di una minore superficie pa­
gherà meno di chi dispone di 
una superficie maggiore: 

r) calcolare la detrazione 
sino al massimo previsto per 
la vetustà (il 40 per cento del 
canone) per tutti quegli al­
loggi che al di là e oltre V 
anno di costruzione hanno 
gravi condizioni di degrado 
(penso a Quarticciolo e Prì-
mavalle), senza escludere le 

eventuali detrazioni per man­
canza di servizi igienici es­
senziali e dell'impianto di ri­
scaldamento; 

d) mantenere inalterato il 
vecchio canone per tutte 
quelle situazioni (per esem­
pio Tiburtino III) per le qua­
li si è deciso il totale risana­
mento ed è in atto la demoli­
zione e per gli scantinati e i 
seminterrati dichiarati inabi­
tabili dall'ufficio d'igiene; • 

e) fissare che il criterio se­
condo cui il canone minimo 
per tutto l'alloggio non può 
superare le • 5.000 lire per i 
pensionati vada da gennaio 
immediatamente rapportato 
alla quata di L. 102500 rag­
giunta dai minimi di pensione 
INPS e che tale quota valga 
per le altre detrazioni previ­
ste dalla legge. 
• Mi pare che gli orienta­
menti del Consiglio di am­
ministrazione dell'IACP vada­
no sostanzialmente nelle di­
rezioni ricordate (insieme al 
fatto che la quota "d" potrà 
essere immediatamente ab­
bassata a 1250 lire vano me­
se); che l'iniziativa e il mo­
vimento stiano portando ad 
importanti e sostanziali inno­
vazioni neanche prevedibili 
alcune settimane fa. E' an­
che vero. però, che molti 
problemi restano aperti, non 
ultimo quello del buon fun­
zionamento dell'ente 

Franco Funghi 

• > Ì Ì . : Nella villetta-laboratorio dovè venivano spacciate le dosi di eroina importate dall'Olanda 

con i 
boss della droga a Casalbertone 
Mario Giovannesi, conosciuto come « er rospo », ammanettato dopo una colluttazione - Sequestrati 
cento grammi della sostanza stupefacente: il valore è attorno ai 100 milioni - Indagini della polizia 
Conosciuto negli ambienti 

della malavita con il sopran­
nome di « rospo » era consi­
derato dalla sezione narco­
tici della squadra mobile uno 
dei più grossi spacciatori di 
droga (soprattutto eroina. Im­
portata dall'Olanda) della 
« piazza » romana. Ieri mat­
tina, però, l'attività dell'ex 
rapinatore Mario Giovanne-
si, di 34 anni, è stata bloccata 
(per ora almeno) dagli uomi­
ni della sezione narcotici del­
la « mobile » che hanno fat­
to irruzione nel suo labora­
torio fortezza, una villetta di 
via Casalbertone affittata al­
cuni mesi fa per destinarla 
proprio allo smercio dell'eroi­
na. Assieme a Giovannesi, ar­
restato dopo una drammatica 
colluttazione con gli agenti, 
sono finiti in carcere anche l 
suoi quattro complici e un 
giovane, che presentatosi 
nella villetta con una ragazza 
ha però affermato di non 
avere nulla a che fare con la 
attività criminosa degli spac­
ciatori. 

Nel covo di Giovannesi, in 
via di Casalbertone 12b. -j,\i 
agenti hanno recuperato 100 
grammi di eroina pura bian­
ca (equivalente a circa mil­
le dosi per un valore sul 
mercato di 150 200 milioni.) e 
un milione e 800 mila lire in 
contanti. Probabilmente il 
ricavo di recenti vendite. Na­
turalmente, gli agenti hanno 
anche sequestrato tutti gli a-
lambicchi e le provette e gli 
altri strumenti che i malvi­
venti usavano per « tagliare » 
l'eroina. 

Gli altri arrestati, assieme 
a Giovannesi, sono: Paolo 
Scirè di 39 anni, via delle Su­
sine 32, Alessandro Giovan­
nesi (fratello del «rospo») 
di 31 anni, Pietro Arcar! di 
31 anni, via Cesare Ricotto 54 
e Alberto Di Pascale di 3« 
anni, abitante In via di Ca­
salbertone 12-b. cioè nella 
stessa villetta laboratorio de­
gli spacciatori. In carcere, 
con l'accusa ' di favoreggia­
mento, è finito anche Rober­
to Sorgi di 22 anni. 
' La sua posizione comunque, 
appare del tutto diversa da 
quella degli altri arrestati. 

Ora, gli investigatori stan­
no tentando di stabilire quale 
fosse l'ampiezza del campo di 
attività della banda e, in par­
ticolare, se agli uomini di 
Giovannesi possono essere 
attribuite responsabilità m 
merito a qualcuno dei tragici 
casi di giovani eroinomani re­
centemente stroncati da dosi 
eccessive. . 

Erano mesi che gli uomini 
della «mobile» (11 commissa­
rio Di Gennaro e il marescial­
lo Longo) avevano sospetti 
sulla vera natura dell'attività 
di Mario Giovannesi. Non era­
no però mai riusciti a dare 
concretezza alle indagini. So­
no quindi ricorsi a uno stra­
tagemma. Spacciandosi per 
« consumatore », un agente 
della squadra narcotici è riu­
scito a mettersi in contatto 
con un giovane che frequen­
tava l'abitazione dove la ban­
da teneva il suo laboratorio. 
E' stata cosi raggiunta la 
certezza che in quella villet­
ta si confezionavano dosi di 
eroina, che poi venivano re­
golarmente spacciate. 

Ieri mattina, una decina di 
agenti in borghese si sono 
presentati davanti alla villet­
ta di via di Casalbertone. Su­
bito sono stati bloccati i due 
uomini che, seduti sui se­
dili di una lussuosa a Por­
sche » rossa, avevano tutta 1' 
aria di fare da « pali ». Erano 
Paolo Scirè e Alessandro Gio­
vannesi. Uno dei poliziotti è 
quindi entrato nella villetta e 
si è presentato al « rospo » 
dicendo di voler acquistare 
una dose di eroina. Quando 
Giovannesi - ha mostrato di 
averne l'agente ha estratto la 
pistola e. ha sparato in aria 
due colpi di pistola. Era il 
segnale atteso dagli altri a-
genti che hanno fatto irru­
zione e proprio Giovannesi è 
stato quello che ha opposto 
la maggiore resistenza. 

Lo chiedono i gestori che da domenica impediranno ai clienti l'ingresso nsi WC 

Contro l'eroina accesso regolamentato 
nelle toilettes dei locali pubblici? 

Comincia domenica la « serrata del­
le toilettes » nei bar. La singolare 
protesta degli esercenti è rivolta, co 
me è noto, contro i recenti provvedi­
menti di polizia che. in base alla legge 
antidroga del '75. hanno disposto la 
chiusura a tempo determinato di al 
cuni locali. Dopo il ritrovamento in 
qualche toilette di siringhe, dosi di 
eroina e « sostanze pertinenti all'uso 
della droga », la polizia ha decretato 
infatti la chiusura, per un periodo 
variabile dai 20 ai 40 giorni, di 5 
esercizi: Leonardo De Matteis, pro­
prietario di un bar di via dei Plata­
ni. al Prenestino, è stato addirittura 
indiziato del reato di « spaccio di 
sostanze stupefacenti ». 

E' stata la goccia che ha fatto tra­
boccare il vaso. Da quel momento 
l'Assobar. una delle associazioni che 
riunisce i gestori di esercizi pubblici. 
ha deciso la « serrata ». « E' assurdo 
— dicono - - die debbano pagare i 
gestori dei locali per ciò che i clienti 
o i semplici passanti compiono al 
chiuso dei bagni ». 

La protesta durerà una ventina di 
giorni e creerà non pochi problemi. 
Dato che i bagni pubblici (i « vespa­
siani ») sono quasi inesistenti, l'uni­
ca possibilità di servizi igienici per 
i passanti sono proprio le toilettes 
dei bar, che, non a caso, i proprie­
tari devono mettere a disposizione 
-- c'è una legge precisa — a chiun­
que ne faccia richiesta. Per questo 
la chiusura è illegale, anche se. trat­
tandosi di un illecito amministrativo 
e non di un reato, chi la attua non 
è perseguibile penalmente ma deve 

al massimo pagare una multa. 11 
problema però ha messo in un certo 
allarme anche l'ufficio d'igiene, che 
sembra intenzionato a reprimere qual­
siasi abuso; si preannuncia, dunque, 
una bella lotta tra baristi e polizia 
urbana. 
- La « serrata » naturalmente, è un 

pretesto per mettere finalmente sul 
tappeto un problema, quello dell'uso 
libero dei servizi igienici, che sta 
molto a cuore degli esercenti. « La 
gente — dice il presidente dell'Asso-
bar. Marinari • — può entrare nelle 
toilettes come e quando vuole, né i 
proprietari possono, ovviamente, in 
alcun modo controllarli. Certo, acca­
de che qualcuno nel chiuso della stan­
zetta si droghi, o lasci le « dosi » agli 
amici o agli acquirenti, abbandoni le 
siringhe negli angoli. Ma è possibile 
che l'esercente deliba rispondere di 
tutto questo? ». 

L'ultimo, drammatico, episodio — si 
ricorderà — è avvenuto circa un mese 
fa in un piccolo bar nei pressi del 
Pantheon. Un giovane è rimasto in 
coma, dopo essersi iniettato nel ba­
gno del locale una dose eccessiva di 
eroina. « Mi sono accorto dell'accadu­
to — dice il gestore del locale (ora 
chiuso) — solo quando due signorine 
hanno chiesto di andare al bagno. 
In quel momento nel bar c'erano al­
meno 10 persone. Come faccio a con­
trollare quello che accade nella toi­
lette? ». 

Il problema, del resto, interessa tut­
ti quei luoghi, e purtroppo sono tanti, 
in cui si danno appuntamento eroino­
mani. spacciatori o persone che gra­

vitano comunque nel « giro ». Non a 
caso 1 provvedimenti di chiusura han­
no interessato esercizi in strade o 
piazze in cui si sa che la droga circola. 
La polizia, del resto, non ha fatto • 
altro che applicare una precisa legge 
di prevenzione del reato di « spaccio 
di stupefacenti ». « Solo - - dice De 
Matteis. il gestore indiziato — che 
io vivo dei proventi del bar. Se me 
lo chiudono, con che cosa vivo? Senza ' 
contare le spese che dovrò sostenere ' 
nel processo, nel caso che venga incri­
minato ». Per questo motivo alcuni 
proprietari di fatto applicano la « ser­
rata » già da qualche tempo. E' il caso 
dei bar di tutta la zona di Campo 
de' Fiori. « Al massimo - - ha detto 
un gestore — nascono spiacevoli di­
scussioni con i clienti. Chi ha inten­
zione di drogarsi, però, non insiste 
nemmeno, perché sa che lo control­
liamo. E' l'unico metodo per evitare 
incidenti ancora più spiacevoli ». 

Il problema degli stupefacenti, co­
munque. è soltanto un aspetto, an­
che se il più grave, tra quelli solle­
vati dai gestori. li vero scopo della 
agitazione è infatti il cambiamento 
delle vigenti disposizioni in materia 
di servizi igienici pubblici. E qui la 
controparte è il Comune e i suoi rego­
lamenti. L'esercente infatti è tenuto a 
garantire l'uso della toilette in base 
a un regolamento di polizia urbana. 

Sembra dubbio, però, che si possa . 
rinunciare al principio dell'uso libero 
e gratuito delle toilettes. Non a caso 
altre associazioni di categoria e sin­
goli gestori hanno giudicato negati­
vamente la « serrata » 

« 

Dopo un anno alla Camera la risposta alle interrogazioni sul caso Aldobrandini 

Scompare» un'eredità di miliardi 
e il governo non ha nulla da dire 

Il ministero delle Finanze ha rifiutato persino di costituirsi parte civile - Nes­
sun provvedimento contro i funzionari che non hanno compiuto il loro dovere 

NOVITÀ' NEGLI 
ELENCHI DELLA SIP 
IN DISTRIBUZIONE 
IN QUESTI GIORNI 

Sugli elenchi telefonici che 
la SIP sta recapitando in 
questi giorni agli utenti ro­
mani, ci sono alcune novità. 
La più evidente — come ha 
spiegato ieri mattina Mario 
Radamei, direttore della 
agenzia SIP di Roma, nel 
corso di una conferenza 
stampa — è la divisione degli 
elenchi per distretti telefo­
nici. Gli utenti della capitale 
così — adeguandosi a quelli 
di Milano e Torino - non 
avranno più la possibilità di 
consultare la parte riservata 
ai . comuni della provincia. 
Questo perchè — ha detto 
Radamei ->— un'inchiesta 
Doxa ha ' rilevato che solo 
una piccolissima fetta di in­
teressati utilizza quella par­
te degli elenchi. Data però 
la concentrazione di mini­
steri ed enti pubblici nel di­
stretto telefonico di Roma. 
agli abbonati delle altre reti 
della provincia (Civitavec­
chia, Albano, Tivoli, Frasca­
ti. Velletri e altre) continue­
ranno ad arrivare tutti gli 
elenchi. 

Il governo ha dato una ri­
sposta tardiva e insoddisfa­
cente a una interrogazione 
comunista sullo scandalo dei 
beni della famiglia Aldobran­
dini. Intanto il ministero del­
l'Interno continua a tacere su 
un'altra interrogazione, rela­
tiva alla distruzione di docu­
menti ciie comprovano lo 
scandalo. 

E' dovuto passare quasi un 
anno perchè il sottosegreta­
rio alle Finanze. Azzaro. si 
presentasse per rispondere al­
l'interrogazione sul primo pun­
to — di cui era primo fir­
matario il compagno Coccia 
— presentata il 22 novembre 
1976. Nell'interrogazione si 
chiedeva di conoscere innan­
zitutto quali iniziative aves­
se assunto il ministero delle 
Finanze in «-elazione alla sot­
trazione mediante atti di 
compravendita falsi — dell'in­
tero asse ereditario del prin 
cipe Aldobrandini (una som­
ma di decine di miliardi). La 
sottrazione, come è noto, fu 
compiuta dagli eredi, e su di 
essa la autorità giudiziaria 
ha aperto un procedimento — 
ora formalizzato con una in­

criminazione — per truffa 
aggravata e falsi in atto pub­
blico a danno dello erario. 
Nell'interrogazione, poi. si 
chiede perdio mai. a tutt'oggi. 
il ministero delle Finanze 
non si sia costituito parte ci­
vile nei confronti degli eredi 
Aldobrandini a tutela degli in­
teressi dello Stato. 

Il sottosegretario Azzaro ha 
confermato la veridicità dei 
fatti, ma ha sorprendentemen 
te sostenuto che il ministero 
non può costituirsi parte ci­
vile: lo vieterebbe una legge 
del ' 1929. che subordina la 
costituzione in giudizio alla 
conclusione dell'iter di tutta 
la pratica amministrativa sul 
mancato pagamento dell'impo 
sta di successione. 

II compagno Coccia ha e-
spresso la sua insoddisfazione 
per la risposta, rilevando co­
me non risulti che, sul pia­
no amministrativo, nonostan­
te il clamore che da anni 
accompagna la vicenda, siano 
stati avviati o adottati prov­
vedimenti cautelativi verso i 
funzionari che non hanno 
fatto il loro dovere. Peraltro 

debole appare la posizione del 
ministero riguardo alla man­
cata costituzione di parte ci 
vile. Infatti, se è vero che 
la legge del 1929 pone gli e-
vasori al riparo (e perciò stes­
so è ora di modificarla), nui 
la impedisce clic il ministero 
si costituisse parte civile per 
altri reati (quali la truffa e 
i falsi). E' necessario — ha 
detto ancora l'esponente del 
PCI — che ciò sia fatto al 
più presto. 

Concludendo. Coccia ha la 
mentato il fatto che il mi­
nistro dell'Interno non abbia 
ancora risposto ad un'altra 
interrogazione in cui i depu­
tati comunisti denunciavano 
che in questura era stato di­
strutto il passaporto di una 
delle credi. Elena Aldobran­
dini. dal quale sarebbe risul­
tato in maniera inoppugnabi­
le che all'epoca delle false 
vendite dei beni ereditati — 
avvenute in uno - studio no­
tarile a Lugano il 4 dicembre 
1969 — l'atto non fu perso­
nalmente da lei stipulato. 
perché in quello stesso gior­
no la donna si tro\ava in 
Spagna. 

Bloccate tre delibere di concorsi per i CIM 

Alla Provincia nuovo veto 

del comitato di controllo 
Ferma protesta dell'assessore Sergio Micucci 

La decisione del comitato 
di controllo negli atti degli 
enti locali, di respingere tre 
delibere dell'assemblea di 
Palazzo Valentin!, è stata 
fermamente criticata dall'as­
sessore Sergio Micucci a no­
me della giunta provinciale. 
Le delibere indicano concorsi 
per medici, psicologi e assi­
stenti sociali per i Centri di 
Igiene mentale. Tutto perso­
nale, cioè, necessario «per 
un pronto avvio di queste 
importanti strutture sanita­
rie decentrate del territorio, 
che interessano, in partico­
lare, le circoscrizioni e i Co­
muni della provincia». 

Micucci, che ha annunciato 
la volontà della giunta di 
riproporre queste delibere al 
consiglio e di presentare ri­
corso al TAR, ha messo in 
evidenza come la decisione 
del Comitato di controllo sia 
«del tutto inconsistente dal 
punto di vista giuridico» 
perchè si appella alla legge 
Stammatl sul divieto di as­
sunzione di nuovo personale 
da parte degli enti locali fino 

al 31 dicembre di quest'anno. 
Proprio per questo, ha ri­

cordato l'assessore. « nelle 
delibere in oggetto viene chia­
ramente specificato che la 
assunzione dei vincitori dei 
concorsi non potrà avvenire 
prima del 1. gennaio 1978. e 
sempre se non interverrà. 
nelle more, una proroga 

« A questo punto — " ha 
concluso Micucci — è chiara 
una volontà politica persecu­
toria da parte del Comitato 
di controllo tesa a frenare 
e a creare ostacoli al nuovo 
modo di governare ed ai con­
creti atti politico-amministra­
tivi delia nuova giunta. Vo­
lontà che in realtà colpisce 
gravemente gli interessi vi­
tali e reali della popolazione 
della provincia». 

MOSTRA ; 
Alla galleria Gabriel s Sil­

ver di via Davila 26. si inau­
gura domani alle 19,30 una 
mostra di serigrafie di Fran­
co Germani. 

Migliaia di ettolitri sbarcati ogni anno ad Anzio e imbottigliati con etichette fasulle 

Quando il «vino dei Castelli» viene dal mare 
In corteo ieri ì viticoltori laziali - Richieste alla Capitaneria di porto le carte di sbarco delle navi cisterna - Sono 
danneggiati gravemente da questa contraffazione i produttori locali - Un piano per lo sviluppo del settore 

Ogni anno migliaia di etto 
litri di vino, provenienti dal­
le regioni meridionali, ven­
gono sbarcati nel porto di An 
zio da navi cisterna e imbot­
tigliati poi da grossisti e indu­
strie con l'etichetta di « Vino 
dei castelli ». E" una storia 
che va avanti da un pezzo. 
ieri, infine, i viticultori lazia­
li sono scesi in piazza, ad 
Anzio, per protestare contro 
il traffico clandestino, che 
aggiunge i suoi danni alle 
già pesanti difficoltà del set­
tore. II vino immesso clande­
stinamente. infatti, rappresen­
terebbe addirittura un quar­
to dell'intera produzione re­
gionale (56 mila ettolitri ogni) 
anno); ciò significa, dato il 
prezzo concorrenziale con cui 
si presenta sul mercato il 
vino «da sbarco», che una 
parte consistente dei viticul-
tori laziali, coltivatori diretti. 
cooperative, aziende, trova 
reali difficoltà o smaltire il 

: proprio prodotto. - Oltretutto. 
! quello die viene messo in 

commercio è una bevanda 
dalle qualità assai dubbie. 
Sul vino sbarcato dalle navi 
cisterna, infatti, pesa il dub 
bio di pesanti contraffazioni. 

Ciò che naturalmente rima­
ne è la frode compiuta - da 
certi grossisti e certe indu­
strie enologiche ai danni dei 
produttori locali, che imbotti­
gliano il vino delle cisterne 
con l'etichetta dei « Castelli >. 
Contadini e produttori della 
Lega delle cooperative, della 
Costituente e dell'Alleanza con­
tadini. hanno così protestato 
vivacemente davanti alla ban­
china dove attraccano le na­
vi « incriminate ». di proprie­
tà del trasportatore Torquato 
Vecchiarelli. Durante l'occu­
pazione simbolica del porto i 
viticultori hanno scandito 
slogan che invocano il pron­
to intervento della capitane­
ria di porto. Questa, infatti. 

da tempo sollecitata dai pro­
duttori locali, si è impegnata 
a fornire i dati delle carte di 
sbarco delle navi cisterna. In 
questo senso c'è stata anche 
una precisa richiesta dell'as 
sessore regionale all'agri 

coltura. 
j Dai certificati di accompa­

gnamento della merce risul­
ta che il vino «incriminato > 
proviene dalla Sicilia e dalla 
Sardegna, ma qualcuno non 
esclude che il prodotto nasca 
in mare, durante la naviga­
zione. con un semplice pro­
cesso di contraffazione. « lì 
problema — dice Carlo Gior-
gioni. proprietario di una 
azienda vinicola dell'agro-pon-
tino — sta negli strumenti di 
controllo; la produzione si è 
fatta più sofisticata e con i 
vecchi strumenti tecnici è im­
possibile verificare il livello 
di adulterazione. - Oltretutto 
il « vino da sbarco » viene 

venduto a un prezzo inferio­
re a quello, già poco rema 
nerativo. con cui lo cediamo 
alle industrie e ai grossisti. 
Ecco perchè questa manovra 
ci mette in seria difficoltà ». 

Qualunque sia però l'origi­
ne e il livello di contraffazio­
ne del vino importato, rimane 
il fatto, grave, che possa cir­
colare a Roma e nei centri 
del Lazio con l'etichetta dei 
Castelli. « Questo non è am­
missibile — dice Carlo Gu­
glielmi della Costituente con­
tadina provinciale — dato che 
in pericolo è l'intera produ­
zione della zona: se le anali­
si dimostrassero che si tratta 
di vino contraffatto, a per­
derci sarebbero soltanto i ve­
ri produttori; automaticamen­
te anche i vini DOC o delle 
cantine sociali sarebbero bol­
lati dai consumatori come 
adulterati. La lotta che fac­
ciamo è dunque anche in dife­
sa dei nostri asquirenti ». 

ATfennifo 

incendiario 
contro sede de 

a Pietralata 
Un attentato incendiario è 

•tato compiuto quatta toro 
contro la «aziono dolla Do-
mocraxia cristiana in via Sil­
vano. all'aritelo con via Pio-
tralata. Poco dopo lo Z3J», 
?Hi attentatori hanno fatto 

iltraro dalla benzina attra­
verso la fessura della porta 
crinoresso dei locali e quindi 
hanno appiccato il fuoco. Le 
fiamme si sono sviluppate al­
l'interno della sezione distrilo-
•ondo %m rispostiti io conte­
nente materiale di eropoean-
da e danneggiando numerose 
suppellettili. Sul posto sono 
accorsi I vigili del fuoco che 
hanno domato l'Incendio. 


